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TOHNATA DEL 3'1 MARZO 18?>3 

PUES!DENzA· DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM~lARIO. Oinaggl - Surrogazione tli un cotntnissariO pel nionutnento du erigersi al ne Carlo dlberto - Relaiione sui 
progetti di legge pel' l'approvazione di c'l'edi!l suppleme11tari ai bilanci 1851-~2, e residui 1850-51 e retro - Discussione 
do! progetto di legge pel ·rl1iarlo delle spese pecuniarie - Osservazioni suli'artfrol-0 1' dei senatori Della Torre, Jacque­ 
moud, Giacinto di Collegno e Alfi.eri - Risposta del ministr~ dette finanze- Adozione clcll'articolo 1al5 - Interpellanze 
llet senatori De Marghfrila, reùuore, e Alfieri - Schlarinien.li Ilei senotore Siccardi - Dicldara:ione del ministro delle 
finanze- Discussione e adozione dei progetti di legge 1ier l'app1·ooazio11c dei credili supplementari ai bilanci 1851-52, 
• resldui\850-51 e retro - Prmnta:ione di due progelti di legge: 11ei· divieto di concedere titoli e gradi a chi ·non ne 
6 effoltloamei1te in•esuto; per '" concessione alla soci eta dello stabilimento ag1•ario vmorio . Bmanuete di disseccai·e lo 
•lagno di San Gavino 111 Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore 3 pcmertdlane. 
c1t1Qo, se!Jretario, dà lettura del processo verbale del ... 

l'ultima tornata, il quale viene approvato senza osservazìonl. 

.l.'l'TI DIWllB81. 

••••IDENT~. Debbo render conto al Senato di alcuni 
omaggi falli&ll: • 

Dal signor Antonio Casati, di un suo scrillo Intìtotato : 
.!filano e I Principi di Savoia ; 

Dal signor avvocato Cbiaves, di un suo libro iutitulato: ll 
giudice del fallo negli Stati Sardi; 

Dal signor intendente generale della divisione auuninlstra­ 
liva di Novara, di alcuni esemplari degli alti di quel Consiglio 
divisionale. 

Do pure conoscenza al Senato di due lettere dei senatori 
Serra e DI CastagncUo, i quali per motivi urgenli di fa1niglla 
chiedono un congedo di un mese. 

(Il Senato lo accorda.) 

140 stesso signor senatore DI Cagtagnelfo, contemporanea­ 
mente restltulsce il mandato che ebbe dal presidente, onde 
rappresentare il Senato nella Commissione stata mstituìta per 
il monumento da erigersi in memoria del magnanimo Re Carlo 
Alberto. 
li presidente, valendosi della facoltà che la legge gli con­ 

cede per la surrogazione di questo suo commissario, a tale 
ufficio ba eietto il signor, senatore cavaliere Giaeinto di 
Collegno. 

BIKai.UIOillB 8111 l'BU&ETTI ·01 LE&&B Pll.B l..'AP­ 
PBOW&ZIONB D• CREDITI •VPP'.11--•lllT&ltl DEI 

. BILANCI 11!161 ... L 1869, E BEBlllHJI 1850, 
1851 lE BBTBO, • 
PBUIBIUl'l'E. La parola. è al signor senatore QuareUi, 

relatore dei pr011elli di leKS• per l'approvazione di crediti 
supplementari dei passali bilanci, 



-llOt - 

TORNATA DEL 31 MARZO 1853 

QII.&BELI.1, relatore, legge la relazione. (Vedi 3° volume 
Vocumenli, pag. -13Gf.) 

PREl!llDENTE. Il rapporto di cui sì è udila lettura è 
stato già prcvenurumente dato alle stampe, e perciò trovasi 
distribuito a mani dei signori senatori. Trattandosi dunque 
di una legge, la quale pare non debba dar luogo a grave di­ 
scussione, io propongo alla Camera che voglia consentire ·che, 
se rimarrà tempo dopo la discussione dell'altra legge, la quale 
trovasi all'ordine del giorno, !.li''passi tmmedlatamente anche 
alla discussione di questi due progetti di legge. 

Chi così pensa, voglia levarsi. 
(ti Senato acconsente.) 

DJSCIJS810NE E &PPBOWA.ZION" DEL PROGETTO DI 
.. EGGE PER Jf, BIP&llTO DELLE PENE PE(:t1- 
NIA.BJE. 

PBE81DENTE. La legge cadente in discussione {il rap­ 
porlo sulla quale è pure 11ià stato dato alle stampe preventì­ 
va1nente e distribuito ai signori senatori) è la seguente. (Vedi 
3° voi. Docmnenli, pag. 1424.) - 
lo dichiaro aperta la discussione generale. 
Se non chiedesi la parola, ne proporrò Ja chiusura. 
{La discussione generale è chlusa.) 
Darò lettura dell'articolo 1 °: 
"' Il provento delle pene pecuniarie pronunciate dalle au­ 

torità giudiziarie si divide come segue : 
<e Un quarto al municipio del luogo dove fu commessa la 

trasgressione, per la quale e pronunciata la pena pecuniaria. 
• Gli altri tre quarti all'erario nazionale. 111 

DE~Ii& TORBE. Je ferai une simple observauon : il y a 
dans la ville de Turin une Instìtutìon, je ne dirai pas pìeuse, 
mais bienfaisante, qui est fort utile à la classe euvrlère ; je 
veux paeler de lAlbergo dì Yirlù. L'Albergo di Yirtù a été 
créé il y a plus de trois siècles par nos Souverains, qui I'ont 
doté, Une de fcurs dotalions consiste cn une certatne part 
dans les amendes; cela ne regarde pas précìsément la seule 
ville de Turin; Ics Sardes, les Niçards, les Savoyards, pcuvent 
entrer dans cet étaulissemeut ; et si je suis bien informé, on 
tieni un regìstre sur lequel on inserii les demandes et la date 
de ces demandes; quand Il y a une place, celui dont l'inscri­ 
ption est Ja pJus ancienne est admìs, pourt'u loulefois qu'il 
remplisse les conditions nécessatres. Comme cet établisscment 
doit en rirande pa"rtie son exislencc à une portion du produit 
des multo (c'est le dixième), il ne faut pas qu'il en soil privé 
tout à coup. S'il en ,;tait prlvé, il cn résulterail que cel étac 
blissement, dont l'ulilìté est incontestable, tomberail immé· 
dialement. L'arlicle de loi en discussion ne fail à cel égard 
aucune réserve; il attribue à la ville le quart de& amendes et 
au Goul·ernemeòt Ies trols quarts; aìnsi Il ne restera rien 
pcur l'Albergo di Virtù, à moins que le Gouvernement n'y 
alt pourvu d'une autre manière. 

t::.t. wo110, presidenie del Consiglio dei 1niriislri, tni•ish·o 
delle finanze. Si vous désirez quelques expHcations sur ··cet 
arlicle, je rn'empresserai de vous les donner. 
Il Governo aveva pensato di allribulre ali' Albergo di Virtù 

quella parte delle multe, le quali mefcè il. nuovo princi1)io 
avrebbero. dovuto cadere a bene6iio. della città di Torino ; 
tuttavolla parve all'altra Camera del Parlamento che non 
sarelibe alalo opportuno l'introdurre una disposizione all'atto 
eccezionale riguardo ali' Alberi• di Vlrlù ·per la ciUà di To­ 
rino. Ciò non o•tante il Governo ebbe, all'occasione di quesla 

modificazione~ a dichiarare aUa1nente co1ne egli ripulasse 
quest'Albergo stabili1nento utilissi1no e meritevole dell'inte .. 
resse suo. 

lo sono poi d'al'\'Ìso collo stesso onorevole preopinanle 
che r Albergo di Virtù non è opera prettamente municipale, 
Poichè in esso: froraosi ricoverati giovani deUe altre provincie 
dello Stato, e perciò ha un carattere misto. Egli è cerlo che 
la città di 'forino tra~ da quest'Albergo n1aggior profitto di 
quello che ne traggono le altre p1·ovinc:ic dello Stato; quindi 
parrebbe opportuno, in un 1·iordinarnento, che alle spese di 
questo stabilimento avesse a conco1·rerc per una parte la città 
di Torino e per un1altra fors'ancbe lo Stato. 

La parte delle multe che cadeva a profitto dell'Albergo di 
Virtù non costituiva la principale delle sue rendite; essa era 
n101to variabile pcrchè era una parte aliquota del 10 per cento 
sovra una certa categoria di tassa . 

Falla una media so\-ra il provento di questa; presa su dieci 
anni, essa ascende a 20,000 lire circa. 

Se questa somma, co1ue è probabile, è necessaria onde lo 
stabilimento possa procedere regolarmente, io penso che essa 

. gli dovrà essere somministrata, con1e dissi, parte dalla città e 
parte dal Govtltno. I.a ci!là potrà fare tanto più questo sagri· 
tìzio, in quanto che può ora disporre del tiuarto delle mu.lte 
che pri1na non percepiva. 

Ora poi credo cbe sarà opportuno di col!:liere questa circo­ 
stanza per \'edere se sia possibile d'introdurre qualche mi­ 
glioramento nell'Albergo di Virlù, se non dal lato economico, 
almeno dal lato industriale, perchè per questo rispetto esso 
11arn1i non corrisponda del tutto alle sapienti intenzioni del 
suo fondalore. 

.t&CQlJE•otro. Le Gouverne111ent est certainernent con .. 
vaincu de la néccssité d'ouvrir des asyles aux aliénés, afin 
qu'ils puissent y recevoir les soins que leur élat cxige. Or 
l'bospice des aliéné:i cn Savoie (dont les pren1iers fondemenls 
sont dus à la libéralìté d'un citoyen &énéreux, qui a répandu 
tant de hienfaits dans sa le1·re natale), n'auraH pu acquérir 
un développen1ent suffisant, si le Gouvernement ne ft\& veno 
à son secours, en lui abandonnant une partie de~ amendes. 
Maintenant je den1ander.ai à 1\1. lo 1ninistre des finances s1il 
s'esl préoccupé de la position qui sera faile à cel élablisse· 
nient par la loi en discussion. Co1nu1ent remplacera .. t•on la 
porlion des revem1s doni il va ètre privé? Le produit des 
amendes qui lui éLaleut allribuées formait sa principale 
ressource ; H faudra que Je Gout'ernement songe à y suppléer 
par quelque autre "oie, afin qu'on no soit pas obliié do 
recueillir, com.me autrefois, Ics fous dan1ereu1. da.ns les pri· 
sons judiciaires. 

Il s'agìt d'un devoir prescrU par l"hun1anité, et qui inté .. 
resse au plus haut point la sécu1·ité publique. 

c.a.wot1a, presidente del Consiglio dei tninistri, niinistro 
delle finanze. Certamente il Governo si è preoccupalo delle 
condizioni io cni si trova· l'ospizio dei mentecatti di Savoia; 
ma nullameno non ha creduto che si potesse mantenere un 
regime eccezionale per quelle provincie. Se in seguito al 
nuovo riparlo delle multe quello sLabili1nenlo avrà bisogno di 
sussidii, ricorrerà alle provincie, alle dh•isioni, pel benefizio 
delle quali è stabilito. 

La parte che Rii era attribuila non viene già erogaia a be­ 
nefi•io dello Stato, ma bensl a quello dei comuni, quindi i 
comuni, riunili in provincie, concorreranno per' quel tanto 
ebe ricevono al totale riparlo delle molte. Parve al Governo 
più regolare, più consenlaneo ai principi i ché una massima 
uniforme fosse applicata in tulle le parli dello Stato prl ri· 
parlo delle multe e pene pecuniarie. 
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DI COLliEG"NO Gl&.Cl1".TO. JI ministro parlava testè di 

venire in soccorso dell'Albergo di Virtù, qualora Ie-perdlte 
alle quali dovrà soggiacere per la presente legge lo ìmpedis­ 
sere di progredire più oltre negli atti di beneficenza. Io gli 
farò osservare che la somma della quale verrà privato que­ 
st'Albergo non è veramente tale che impedisca l'andamento 
del medesimo. Questa somma si residuerà in media dalle dieci 
alle dodici o tredici mila lire all'anno. Il mantenunento degli 
allievi costa 260,000 lire in mcdìa all'anno, stecbè sarebbero 
circa cinquanta individui che dovrebbero essere, non dirò 
espulsi, ma ritira.li dall'Albergo, qualora questo venga. vera­ 
mente ad essere privo di quelle 13,000 lire all'anno, 

Spero che il Ministe1•0 tro,·erà la cosa bastantemente seria 
per provvedere fin d'ora a che l'Albergo non debba espellere 
questi individui; gìacehè se la legge viene adottata, come ben 
suppongo, si troverebbe esso privalo dei 111czzi necessari per 
eoltivaro quest'opera di .oonelìcenu. 

c.&wo-m•, presidente del Consiglio tlei tninistri, ministro 
<lclle finanze. Non posso che rinnovare le già fatte dichiara· 
slcnl, cioè che U Governo si preoccupa delle condiz.ioni dcl· 
lAlbergo di Virtù; credo che Introducendovi qualche miglio­ 
ramento si potrà forse ottenere eguale e maggiore risultato, 
forse con remore spesa. l\Ia quando occorresse i1 biso~no di 
mantenere la spesa che si fa in oggi, il Governo cercherà di 
eccitare il municipio, ed anche, ove il caso lo richieggn, d} 
venire in sussìdlo di questo utile s.tabiUmento. 

.l.LP1•B1. Osserverò che forse non biso1na far gran conto 
sul sussidio che possa venire a quest'istituz.ione benemerita 
dal muatcìpio, perel~è, se non isbagHo, questo ~ià concorre 
per una somma anche notevole, della quale si trova gravato 
nella restituzione che gli è stata fatta dei suoi dazi. Ora il 
municipio si troverà in una pos.,z\one veramente singolare 
riguardo all'Albergo di Virtù se si dà seguilo a ciò che propo­ 
neva il ministro. Da una parte esso- deve contrìbuire per 
quella somma ond'è stato gravato, come io diceva, nella re- 
11tituzione dei dazi, perchè istituzione municipale: dall'altra 
si verrebbe a farlo pagare perché non è istituzione muntci­ 
pale, provenendo questo fondo, cbe si vorrebbe ch'esso cor­ 
rispondesse, dalle multe riscosse su tutto lo Slato. 
E da osservare poi che questa largtsione del quarto che si 

farà dal municipio di Torino non è tale che lo possa mettere 
nel caso di essere mollo generoso coll'Albergo di Virlù, poi­ 
chè vediamo che il decimo delle multe costituiva una somma 
di circa 12,000 lire. Dieci volte 12,000 lire faranno 120,000 
lire; il quarto di queste 120,000 lire sarebbe di 30,000 ove 
tutte le multe andassero all'erario. Saranno dunque 30,000 
lire da dividere su tutti i munìcìpìì dello Stato. Forse una 
parte ma1giore ne toccherà alle città più cospicue, epperciò 
'al municipio dì Torino; ma tuttavia, ripeto, questa parte 
cospìcua non lo sarà tanto da permettere al municipio stesso 
di essere lar110 quanto vorrebbe verso questa istituzione cer­ 
lamonte meritevole. 

Quindi io credo che in nessun modo converrà che il Go­ 
verno (se non vuole che questa lnstltuzlene perisca, come 
dichiarò di volerla mantenere ed anche favorire) la lasci priva 
de' suoi appoggi; converrà anzi che pensi a supplire coi pro­ 
pri mezzi a ciò che le occorre. 
lo desidero che le strettezze dell'erario non siano tali che · 

rendauo.tncompatìbllì quesli favori accordali all'insliluzione 
di cui si traila colle altre necessità dello Stato. 

Cl.t.11'011&, presidente d•I Conaigllo del •»intslri, ministro 
delle finanze. L'onorovole senatore Alfieri dice che la città di 
Torino 1i,lroverà In una condizione singolare, poichè essa ~à 
concorre alle spese dell'Albergo di Virtli in foru della con· 

venzfone che se9ul tra Io Stato cd il munlctpjo medesimo 
quan.lo gli si restituirono i dasl, ed ora si verreube a cbie .. 
dere il suo concorso in surrogazione Jello Stato pe1· la parte 
che veniva corrisposta dall'erario, poichè le inulte, che 
si abbandonerebbero , sono in modo indlrcLlo un suss.idio 
dello Stato, in quanto che esso è stabilimento d1intercsse 
11enerale. 

lo farò avvertito l'onorevole preopinante eh~ ei;E non ha 
tenuto conto bastante dcl benefizio che sarà per ridondare 
alla città di Torino; egli ha institnilo un calcolo dietro la 
somma che era .percepila dall'Albergo di Vh·lù, e ha de\\l) 
che se questo incassava 12,000 lire dal decimo delle ffiullc, 
l'amn1ontare complessivo era solo di lire 120,0i)O; ma e11i 
nan ba notalo ebe l'Alber~o non aveva il diritto su lulte le 
multe, ma solo sopra alcune categorie. 

La legislazione intorno al riparlo delle mulle è complica· 
lisslma. 

Vi sono, credo, non meno di.{.() o fl{) riparU diversi, cosicchè 
si è dovuto compilare un fascicolo, e quasi un libro, onde fare 
un 1nanuale per ·metterlo sott'occhio dei eontabiU. L' A\bcrr&o 
non concor1·eva se non in una categoria. La somma toLale 
ripartila negli stati del bilancio ascende quasi a lire 100,000. 

In se~uito ai rii;uUali deH'anno scorso si è portala a lire 
180,000 nel bilancio P•>~ivo delle finan1.e la somma che in 
restituzione si corrisponde\'a secondo l'antico sislcn1a, sia a. 
tiLolo di graLificazione, sia a titolo di sussidii alle opere pie; 
cosicché il quarto, lungi dall'essere solo di lire 30,000 (come 
risullercbhc seKuendo la supposh.ione dell'onorevole prcopi .. 
nante) sarà invece per lo meno di lire lù0,000. Su questo 
100,000 lire ò probablle che la ciUà di Torino, sede dei ma• 
gistrati e dove sono più frequenti le contravvenzioni, parte­ 
ciperà per una somma forse non minore di quella che. era 
croiala a bcne6iio dell'Albergo. 

Non dico che la citlà di Torino abbia da corrispondere Ja 
intera somma; ma qualora avesse da aumentare ìl sussidio 
che dà alrAlbergo, io non credo che le finanze della ciUà 
sarebbero poste io pericolo. 

Essa aveva 1ià acconsenlìto a pagare,, se ben 1ni ricordo, 
lire 151000 quando le si restituirono i dazi che ora essa sta 
per anip.liare; parmi perciò che possa aumentare il sussidio. 
Il Governo abbandonò a benefizio della città i dazi, cd era 
giustizia; pur troppo le finanze dello Stato saranno costrette 
all'abbandono della ta&Sa commerciale alla clllà, e questo sarà 
un nuovo benefizio per lei; e mi sembra che a confronto di 
ciò, quando la cillà aumentasse di 6 o 7 mila lire il sussidio 
che corrisponde per uno stabilimento, rhe in definith·a torna 
a ~uo vanlag~io (imperocchè gli operai educati nell'Albergo 
rimangono in Torino e concorrono a sviluppare e promuo .. 
vere l'industria della capitale), nessuno polrehbe accagionarla 
di sprecare i denari dell'erario municipale. 

PRESIDENTE. Non resta che a porre ai voti rarLicolo t. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Il Senato adol!a.) 
, Art. 2, Il quarto assegnato al municipio sarà dal Conslsllo 

comunale erogalo in opere di pubblica beneficenza. • 
(B approvato.) 
• Art. a. Le pene pecuniarie pronunciale dal maa:istralo di 

Ca!Sazione, per l'ediito e r"iolamenlo 30 ollobre 184i sono 
riserbate all'erario nazionale. · 

«Quelle pronunziale dai Consigli di disciplina per la legge 
. 4 marzo 1848 spelltlno al rispeUivo municipio, il quale debbe 
pagare le spase di Clii possa occorrere l'anticipazione per la 
islrulloria dei relalivi procedimenti. 

e Quelle pronunciate per vlo!aiioni dci regolamenti di po- 
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tizia urbana o rurale, stanziali dai comuni, spettano al rispet­ 
tìvo municipio.>) 

(È apprcvato.) 
• Art. 4. Le pene pecuniarie pronunziale dai Consigli di 

disciplina della 1t1ili'Lia nasìonale sono parcgglate alle contri­ 
buzioni dirette per quanto concerne ai ruell, ai reclami in 
via amministrativa e di contenzioso amministrativo, ai modi 
ed alle spese dì riscossione. • · 

(È approvato.) 
Arl. 5. Nulla C innovato circa il riparlo delle pene pecu­ 

niarie stabilite dalle leggi e regolamenti sopra Ie gabelle, 
da'li, le poste ed 11 marchio de:ll'oro e dell'argento." 

(È approvalo ) 
• Art.fi.Sono abrogate Je disposizioni delle leggi e dei re· 

golamenti contrarie alla presente. • 
DE HA.HGHEHIT~, relatore. Domaòdo la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al retatore dell'uffizio centrale. 
DE 11.&.BGHERl'l'.&; rrlato1·e. Il Senato avrà scorto nella 

relaiionl':, che se neU'uffi.1.io centrale non era sorta opi-oione 
favorevole ni denunztatcrl per avere una Parte nelle pene 
pecuniarie, era sorta bensì in favore degli aecertantì , di 
quelli cioè che con maggiori cure, con una diligenza stra­ 
ordinaria avevano giovalo al fisco per l'accertamento del 
fatto~ al quale era - poi succeduta la condanna ad una [lena 
pecuniaria. 

Si trovò un'es:;enzlale ditferenia tra la eondi1,\one dei de­ 
nunziatori, i quali non debbono, secondo i princfpii della 
buona morale, essere allettati alla denunzia per mezzo de? 
guada~no loro promesso, e la condizione di coloro che 1 
quantunque abbiano solo per nffiiio l'obbligo dì occuparsi 
dell'accertamento dei fatti che possono dar luogo ad una 
condanna a pena pecuniaria e non abbiano allettamento di 
guada~no, tuttavia procedono con somma dHigenza nen'adem­ 
plmento di questo loro ministerio, e sono vera. causa di gua­ 
dagno alla finanza. 

Malgrado ciò l'uffizio non avfisò dover Insistere pe'I rteot ~ 
locamento nella le1se ·degli accertanti, onde dar loro una 
parte sul riparto delle pene pecuniarie, in qnanto che l'ono­ 
'reroìe presidenle dcl Consiglio dai ministri, compiaciutosi di 
intervenire nel seno dell'uffiiio stesso, dichiarò essere suo 
pensiero di guìderdonare questa maggiore diligenza rnercè 
@ratìficazìonì. 

Proposlagl-i I'obbieaìone che colali gratificazioni possono 
dal lato del Governo dar luogo in qualche caso all'arbitrario, 

, eali la faceva cessare, dlchiarande che la distribuitone dette 
medesime sarebbe fatta in dipendenza di un regotamento, 
anzi di un decreto reale., 

L'uffizio centrale desidererebbe che l'onorevole signor pre­ 
sidente del Consiglio dei ministri si ccmpìaeesse di rinnovare 
questa dichiarazione, la quale fu causa del mantenimento 
della legge quale dal ministro era slaLa formulata alla Camera 
eleltiva. 

PBl'!SIDE1'TE. La parola è al senatore Alfieri . 
.&.'LFIW..BI. Poichè lla\l'onore\'o1o relatore si porge occa­ 

sione al ministro di una dichiarazione, io-desidero egualmente 
porgergliene una simile, prendendo però la questione sollo 
altro aspetto. 

Nel ststema delle nostre leggi repressive, siccome appunto 
si attrtbuìva a\ denunrtatort 110.a parte dette multe a cui an­ 
davano soggelti i delinquenti, cosi non si potè nella legi'e 
introdurre un'a\1ra disposiiione, cbc ha la sua efficacia e che 
nei paesi deve non vige lo stesso sistema di applicazione delle 
roulte, è un vanlaggio con h<>nefiiio del pubblico e·nell'inle­ 
ressc della legge ~tessa. 

Questa disposizione consiste nella fede ~he si attribuisce 
in giudtiio ài verbali degli uffiziali oil impiegati sia 'P•r le 
cose forestali, sia per le cose stradali ed anche in altra ma· 
teria. Infalti non era cosa ragionevole che laddove una parte 
del benefizio della condanna anda\'8 a pro del denunziatore, 
si prestasse al dcnun1,iatorc quella stessa fede che gli si presta 
quando non ha interesse veruno. 

Ora mi pare che venendosi a sopprimere_ quell'allettt\~ 
mento che poteva dare una maggiore efficacia alla .repres­ 
sione, si. dovrebbe per a\\ra parle cercare di compensare 
il merito di qnest1aiione dando, come si fa, per esempio, 
e.olla legge francese, maggior credito agli atti l'erbali dei 
,·arii. •. 

1111e<:&Bb1, Domando la f)arola. 
&I.FIERI ... dei varii impiegati di poli7.ia,di sorve:g\iania, 

cosicchè facciano fede secondo il grado e secondo i casi sino 
a pro"fa contraria ovvero fino ad 'scriilone in falso. Questa 
cosa non si può di certo fare in un momcRto, perché si tratte­ 
rebbe di supplire ad una mancanza che si verificherà in molte 
leggi repressh•c; parmi però ben {A.tto che il Governo la co­ 
nosca e l'abbia presente, oade proTvedere ogniqualvolta se ne 
dia l'opportunità. 

P&EMIDEftlTE. La parola è al senatore Siccardi. 
81tJC&UDI. Nel siste1na attilate di le~isla1.ione .è già sta­ 

tuito che i V('rbali di poliiia gindiziaria, Ira ciii sono anche 
le ~uardie toreslali e le campestri, come anche i V<'rbali dei 
carabinieri reali e dei gabellieri, facciano fede sino a prova. 
contraria. ' 

Qu11nlo ull'hnitare la leglslaiione france~J la quale relati· 
V"an1enle ad alcune contravvenzioni e ad alcuni agenti attri­ 
buisce al verbali non solo 1a forza di far piena pro~a sino a 
pro,•a contraria. ma di dar fede autentica al fallo della con­ 
travvenzione sino all'iscrizione in falso, questo principio, 
dico, adottato nella legislazione francese, non generalmente 
par tulti gli ~ffiziaU che entrano nella classe della polizia giu­ 
diziaria, ma solo per alcuni di 1ali agenti, qu.esto principio, 
dico, la leGislazione patria non volle accoglierlo mai, iO con­ 
sid~l"a'tione f1reeisa~en.le dei gravissimi incon\'enienti ·che ne 
possono risultare. 

Quando un verbale fa sempliccmenle fede in giudi7.io sino 
a prova contraria, la prova contraria e sempre salva, ed è 
libera, assolutamente libera la difesa: quando invece un ver­ 
bale ha fede veramente autentica, allora la prova contraria 
rimane esclusa, la difesa ne diviene gravemente incagliatat 
e si può dire totalmente impedita; e chi vuole impurnare la 
fèJe autentica del verbale è obbligalo a rendersi egli stesso 
attore, e ad inscriversi hi falso contro l'autore del verbale. 

Cer!an1ente nell'attuale legislazione, in cui i denunziatori 
e gH accertanti partecipano ad una parte delle multe, questa 
disposizione dcl sis\etna francese, non sohunente Sarebbe 
stata sconvenientisslma, nHl illogica ed assurda, pcrehè qua ... 
lunque di questi agenti avrebbe potuto creare a sè s\esso un 
Utolo di credito, dando fede autentica ad un verbale di con .. 
travvenzìone steso da lui. 

L'abolizione 1H questa partecipazione alle m11ltc diminut .. 
rebbc gl'inconveoienti; 1na tuttavia io non potrei consi.sltarc 
all'onorevoJe·presidentc dcl Consiglio di fare alSenalo la pro .. 
messa di accogliere nella palria legislazione un principiò él1r. 
ne.fu sempre, '6 secondo me, giustamente, respinto~ 

C.i.YOIJll, presitlenteJlel Cousiglin dei rninistJ•i, mitiish·o 
delle /hlan.ze. L'onorc\'ole relatore ricordava come )'uffizio 
centrale fosse stato mosso da grave dubbio·relatiVamenle a1li 
eR"etti della legge, in ordioe non già lii denunzia&Ori, ma 
aglt accertanti i delitti e le conlravveni.loni: ric<lrdav-a in pari 
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tempo come l'uffizio centrale avendo invitato il ministro delle 
:finanie a recarsi nel suo seno avesse ottenute dichiarazioni 
ehe valsero a dissipare i dubbi e i tintori elle esso aveva con­ 
cepiti. 

Infatti il ministro non ebbe difficol!il. a riconoscere che Pef· 
(etto di questa legge sarebbe stato di modificare la condizione 
di alcuni agenti di polizia giudiziaria e specialmente quelli 
della pouzia rurale e forestale. 
· Nello stato attuale delle cose il prodotto delle multe costi­ 
tuisce "una parte dt'i mei1.i d'esistenza dei guardabescbì, e 
malgrado di questo sussìdìo, che si ricava dal riparto delle 
multe, non si può disconoscere che sono' in complesso molto 
male retribuiti, per cui conviene pruvvedervl. lo credo che ciò 
si possa far in due 1nodi rispetto speeìalmente a questi agenti: 
prim.iera1nente ccll'auurentare un poco il loro stipendio, il 
quale è troppo tenue, ed in secondo luogo collo stabilìre un 
fondo per le gratificazioni. In tal guisa nui non ci scosteremo 
Gran fatto da quanto si pratica in ora, gtaeohè il prodotto 
delle mulle non è dato tutto agli agenti forestali, ma viene 
diviso in due partt: una va all'agente accertante, l'altra è 
conferita in un fondo che si ripartisce poi tra gli agenti più 
·diligenti e più bi:;ognosi. Non so bene se vi sia un regolamento 
che determini il riparto dì questo fondo comune, ma comun­ 
que sia, esso vl è -. 
Pare a me che sarà H caso <li mantenere un tale fondo co­ 

mune e dl regolarne il riparto a seconda delle migliori norme 
d'amministrazlone, e nell'istesso lempo di cercare a miglio~ 
rare la condizione ùi questi agenti, provocando per parte 
delle. provincie. un lieve aumento a\ loro stipendio. 

In quanto ad un'altra classe di agenti, cloè quella dei cara­ 
binieri reali, io non credo che r l sia gran cosa a fare; e nel 
vero, il corpo dèi carabinieri reali non partecipa alle multe, 
in meùia, se non per una. somma di ·\O od 1 ·1 mila lire. · 

11 Senato ben vede che questa somma ripartita sopra :)OOO 
individui che costltuiseonc il corpo dei carabinieri reali non 
può avere una grande influenza j venne anzt osservato che 
quella natura di contravvenzioni che dava dirìtto al riparto, 
cioè le ccntravvenztoni sulla caccia ed alcune altre di minor 
importanza, erano appunto quelle la di cui repressione era 
forse meno curala dai carabinieri reali, il che prova che per 
'quell'arma distinta lo stlmclc di un guadagno pecuniario non 
è uecessarto per ottenere che essa faccia il suo dovere, e 
che anzi cura meglio quello per cul non vi è un compenso 
pecuniario. 

Quindi io penso the per qua.nto riJJeUe i carabinieri reali 
non vi sia nulla a lare. 

l\la, lo ripeto, rispetto agli agenti forestaìì è indispensabile 
ii provvedere onde compensarti di quanto perderanno in se­ 
guito alla legge che ora è in discussione. 

In quanto all'osservazione dell'onorevole senatore Alfieri, 
dopo la risposta Che essa ha provocalo, il ministro che parla 
si riconosce lacompetente a pronunziare Ira le contrarie sen· 
lenze che si sono manifestale <lai preopinanti; egli si farà 
tarico di riferirne nl suo collega il ~uardasigillit il quale, 
quando sarà il caso ùi rivedere il Codice penale, esaminerà 
pnre se vi è qualche moditicaiione a fate ris.petlo al ''a~ 
lore d:l. darsi ai prvccssi v~rbali degli agenti della polizia 
giudiziaria. 
In seguilo a questa riforma elle toglie agli agenti della po· 

lizia giudiziaria il carattere di -denunziatori pl-ezzolatit si darà 
maigior peso alla loro denunzia. 

lo però, ripelo, non 11osso sopra cosi deli.ca&o argomento, 
che dividere l'opinione di persone 01ollo più sapute di nte, se 
pon che diclÙarare la 111ia assoluta incon1petenia. 

DE B.l.HGHEBIT.a., relatore. L'ufficio centrale non in­ 
tende entrare nella disamina del modo con cui convenga di 
fare il riparlo delle gratificazioni, riparto il quale deve -a,·er 
luogo in seguito alla nuova legge, la quale toglie agli accer­ 
tanti ogni partecìpaz.ione nelle pene pecuniarie. Quello però 
cbe esso desidererebbe dal presidente del Consigliò sarebbe 
l'assicurazione suJla quale l'uffizio medesimo ha fatto asse­ 
gnamento, che cioè verrà formato un regolan1ento per le 
gratificazioni, onde vi siano Stabilite nor111e fisse e certe nella 
distribuzione delle medesime, e sia tolto cosi ogni sospetto J.i 
arbUrario, perchè questo sospetto }lolrebbe convertirsi in 
detrimento del servizio. 

L'uffizio centrale non dubita che il signor presidente del 
Consiglìo conrermi la dichiarazione già fatta, di volere, cioè1 

come dissi, che per un regolamento approvato con decreto 
reale si faccia questa distribuzione delle gratificazioni. L'uf­ 
fizio vi mette alquanto d'importanza, in quanto che solamente 
sulla fede che queste gratificazioni si dì11lribuirehbero in di­ 
pendenza di un simile regolamento, egli avrebbe consentilo a 
,·edere privati gli accertanti da\ compartecipare ne11c pene 
pecuniarie, essendo esso d'av,•iso che questa compartecipa­ 
zione nelle pene pecuniarie possa essere uno stimolo quasi 
necessario acciù siffatte 11ene .:ibbiano realmente luogo. 

C:A.""OllB, presitlente del Consiglio dei tninistri, niinistro 
delle finanze. Mi dichiaro in cultla di dimenticanza. Nel rispon· 
derc all'onorevole relatore on11nisi di ripetere ciò che io 
aveva detto all'ufJizio centrale 1 cioC essere nell'animo <lei 

• A-linh1tero di stabilire per mezzo di decreto reale le norme 
in sea;uito alle' quali verranno ripartile le multe a favore 
degU accertanti~ e specialmente, ripeto, a favore degli agenti 
forestali. 

DE 11.A.RGBEB•T.&, relatore. L'oftizio cenlrale ringrazia 
il presidente del Consiglio per aver aderito alla sua ìnstanza, 
nella quale non altrimente insislelte, se non 11erchè la crede 
iln11orlante pel bene Jet pubblico servizio. 
PBE8IDE1t1TE.. Dopo le date spiegazioni, non resta che 

1neltere ai voti l'articolo ulthno della le1ge. 
(È approvato.) 

Dl8C1JIJ8IOIVE E .&PPBOY &ZIONE D&I PBOGET'l'I 01 
LIEGQE PER L' &.l'PBO'WA.ZIONB D• CBMDITI. 81!'.P­ 
Pl18HIENT&BI &I Bl .. .&.NEI DEL t851. E 185~. 

' 
PBElillDENTE. Se la Camera non dissenCe, io propongo di 

non passare allo sqnitlinio segreto tino a che non sia com­ 
piuta la discussione delle altre dne leggi, di cui lestè si è ap­ 
provata l'immediata discussione:. 

Le leggi ri.-:uardano l'approvazione di crediti supplementari 
in agciunta ai bilanci passivi del 1851 e 1852. (Vedi 3' voi. 
IJocumetili, pag. 1331.) 
llichiaro aperta la discussione generale su questi progetti 

di le~e) i quali devono subire una_ discllssionc contempo­ 
ranea. 

Se non vi è chi prenda la parola sul complesso delle leggi, 
porrò ai voti la cl1ìusura della discussione generale. 
(La discussione. generale è chiusa.) 
Dovendo passare aUa discussioO.e degli articoli, io 11rcgo i 

signori sea-retari a voler da.r lettura dei quadri A. e B, se­ 
guendo lo stile usalo in simili casi: se non si faranno opposi· 
iioni a ciascuno de.-i;H articoli che contpongono questi qua1lri, 
s'intenderanno i n1edesimi lacilautente approvati. 

Si procederà quindi senza più alla vot:nr.ione degH articoli 
cui si riferiscono. 
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v1r1lHEL~1 e GitrI..IO, seyr·etari, danno letlura dei due 
quadri A e B. (Vedi 3• voi. Documenti, pag.13-\0, 1354) 
PllE8IOENTE. Visto che la lettura dei quadri non ha dato 

luogo ad alcuna osservasìone, io porro ai voli l'arlirolo t 
della prima legge, cosl concepito : 

,. Art. 1. Sono autorizzate tante 1naggiorj ::.uese e spese 
nuove in a~glunta al bilancio 1851 per la complessiva sonu~1a 
di lire 1,2'75,.t4G 57, ripartitamQ.nte fra le diverse Cf't(!gone, 
in conformità del quadro annesso :1Ha presente le~g<~. ~ 

(È approvalo.) 
a art. 2. Sono autorizzate tante 1naggìori spese e spese 

uuove in eggtunta ai residui 1850 e retro per la complesSh'a 
somma dì lire 54,t,832 45, rlpartltamente fra le diverse ca­ 
tegorie in conformità del quadro suddetto. • 

(È approvalo.) 
Si passa ora agli arlicoli della seconda legge: 
« A.rt.1. Sono aurorizzate tante magglorl spese e spese 

nuove in aggiunta al bìlancìo 1852 per la complessiva somma 
di lire 4,226, 748 18, rtpartltamente fra le diverse categorie, 
in conformità del quadro annesso alla presente legge. • 

(È a11pro~a\o.) 
• Art. 2. Sono autorizzate tante 1naggiori spese e spese 

nuove in aggiunta ai residui 1851 e retro per la coeaptesslra 
somma di lire 10t,399 63, ripartitamenle fra le diverse cate­ 
gorie, in conformità del quadro suddetto. • 
(Ì! appt'Ovalo.) 
In conformità dell'articolo- 59 del nostro rcgola1uento, la 

vcteaiene di queste due le~gi vuol farsi con un solo squìutnio, 
perchè appunto quell'articolo ci dà una tale faeoltà se trallisi 
di leggi relative a crediti supplementari e materie slrnlli. 
Per conseguenza, dopo ecmptuto lo squlttlnto per la Iegge 
.Prima discussa, cioè quella per la ripartizione' delle multe 
pecuniarie, si procederà ad l.ln altro squlttiuio su queste due 
leggi unitamente. 

P~occd°'i •Uo $<\llit\inio per appello numin•lc. 

Risultalo della votazione sulla 1egge per Ja ripartìzìone 
delle multe pecuniarie: 

Votanti. W 
Voli favorevoli......... .. 43 
Voti contrari... .. . . • . . 7 

(Il Senato adotta.) 

PBESIDE1'1TE. Prego i signori senatori di non abnando­ 
nare la Carnera perchè devesi ancora proceder€! allo scrutinio 
sulle altre due leggi per crediti supplementari. 
Protelle:::.i a\l'api1e\\u nominale p\":r lo :-.qu\\\l.n\o 5è~r-e\ù. 

PROGETTO DI IJEGGE- l"till Dl'WIETO DI (l'.0!.\'C:EDSRll1 
TI'Ì:'OLI O G-BA.DI A. C:HI NOll t\"fi È El'l<'ETTIY&~ 
llE!WTE Rl'WEMTl'l'O ; 1K PEB li.i Dllll!IEC:tlit..•ENTO 
DELI..O !ìilTA.GN'O ltl #ii,t,J" G&"'llWO IN 8A.B.OEG-'8iiA, 

PHEl!llIDENTE. Menti•e sì esa111ina il risultato dello squì, .. 
linio, io concedo la parola al 1ninistro dell'i~truzione pub­ 
blica per una con1unicazione del Governo. 

.,•BB.1.a10~ ntìn.1stro dell'istruzione pubblica. tto \'onort~ 
ùì presentare al Senato, a nonte del 1nio collega ministro delle 
finanze, due progetti di legge 1 uno per divieto di concedere 
titoli o gradi a chi non ne è effetlivamenle in,·eslito (Vedi 
1° voi. Docuntcnti, pag.13:_l)j l'altro relativo alla concessione 
fatra alla società dt::llo stabilitnen'o agrario Vitlorio Emanuele 
pel dissecca1nento dello stagno di San Gavi.no in sardee;na. 
(Vedi 3" voi. Docmnc111i1pag.143\1.) 

PBllHOEillTE. Si dà allo della presentazione di quesU 
progetti di legge, i quali ~aranno dati alle stampe e quindi 
distrihuiti negli urfiii. 

Risultamento della votazione 5Ulla le~~e per l'aulori1.1.azione 
di credili ';)Upp-letivi: 

Volanti 48 
VoU favorevoli •. ,.. . . . . . . 42 
Voti contrari. • • .. .. . . . • . . Il 

(Il Sonato adotta.) 

La .edut• è lenta alle llre .!. :1(4. 

Gi 


